
PAG.io/ m a r c h e REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 -
ANCONA • TEL. 23.941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28.500) l ' U n i t à / venerdì 24 settembre 1976 

Prosegue il dibattito pubblico aperto dal PCI a un anno dall'accordo regionale 

Necessario uno sforzo comune per rafforzare 
l'intesa e per superare i limiti e i ritardi 

Una discussione che coinvolge tutte le forze politiche e sociali • Gli interventi del segretario regionale comunista, compagno Verdini, e di Righetti capogruppo del PS! 
Il presidente d'affi: «Tutti possiamo far meglio...» - Un apparato che si muove con fatica perché risente di antichi difetti - Il grande ruolo della stampa democratica 

ANCONA - Finalmente conclusa la lunga vertenza 

Il personale dell'Opera 
Universitaria 

ha uno «stato giuridico» 
Si attende il visto dal Ministero della Pubblica Istruzione 

« Bilancio » politico della Giunta 

Un anno positivo 
ANCONA. 23. 

L'11 settembre 1975 il Consiglio si dava 
un programma tanto denso di impegni 
politici quanto gonfia di tensione era l'at
mosfera nella quale era nata l'intesa pro
grammatica. Gran parte di tali impegni 
sono stati sviluppati dalla Giunta nella 
sua att ività di governo e di proposta legi
slativa. 

Da parte nostra vorremmo solo offrire 
al lettore tre considerazioni critiche, una 
di carat tere politico, una di quanti tà, una 
— infine — di qualità. 

Se i risultati del 15 giugno 1975, inter
pretati secondo i vecchi canoni, non pote
vano che preludere ad una crisi perma
nente istituzionale e politica, l'intesa rea
lizzata nelle Marche costituisce indubbia
mente un fatto positivo nella misura in 
cui ha saputo sommare alla larga base 
di consenso fecondità programmatica. 

Di qui un secondo giudizio di carat tere 
quanti tat ivo. 

E' positivo, a parer nostro, l'aver af
frontato con decisione nell'arco di 12 me
si l 'attuazione dei decreti anticongiuntu
rali e quindi la politica degli investi
menti, l'aver approvato tempestivamente 
il bilancio ed i conti consuntivi degli anni 
passati, l'aver portato a termine riforme 
significative come quella sull'isruzione 
professionale o provvedimenti di bonifica 
come quella del personale fuori ruolo. 

E' anche positivo l'aver sottoposto al 
Consiglio proposte di legge sui punti no
dali del programma: dai comprensori alle 
unità socio sanitarie, dal recepimento 

delle direttive comunitarie sull'agricoltura 
alla carta dei vincoli per la salvaguardia 
territoriale ed urbanistica; l'aver realiz
zato, infine, significativi momenti di par
tecipazione popolare sulle università e 
su: contratt i agrari, sul bilancio, la poli
tica degli investimenti e le istituzioni 
montane. 

Il terzo giudizio: non ci sembra ancora 
sufficiente il livello qualitativo della gran
de mole di lavoro svolto. 

Indubbiamente il serrato confronto tra 
le varie forze politiche e consiliari va 
meglio registrato non solo per la ricer
ca della sintesi migliore ma anche in re
lazione al contenuto e alla forma di tale 
scelta conclusiva ed alla sua capacità di 
trasformazione efficace delle s t ru t ture 
marchigiane. 

Problema — questo — politico ma an
che di strumenti operativi; senza un ade
guamento funzionale della s t rut tura re
gionale non cresce in qualità ed efficien
za l'azione legislativa, di programmazione 
e di governo. Al contrario, la stessa vo 
lontà politica — che la sorregge — rischia 
di spuntarsi e di farsi velleitaria. 

E' questo il grande compito che a t tende 
la Regione, specie in concomitanza con 
il passaggio più difficile dopo la sua costi
tuzione: quello dell 'attuazione della leg
ge di delega n. 382. 

L'apporto originale, diremmo quasi crea
tivo, di ciascuna forza politica è il miglior 
sale per dare senso e sapore all ' intesa 
programmatica e alla sua fecondità per 
lo sviluppo democratico delle Marche. 

Incontro ad Ancona con la Giunta regionale 

Scongiurare i licenziamenti 
alla fabbrica EME -Thomas 

Si vuole evitare che un passaggio di gestione comprometta i posti 
di lavoro — Lunedì prossimo ad Ancona convegno sulla cantieristica 

ANCONA, 23 
Una delegazione della 

« EME-Thomas » di Monte-
cassiano (in provincia di Ma
cerata). una fabbrica di stru
menti musicali elettronici, si 
è incontrata con i presidenti 
del Consiglio e della Giunta 
regionale, onorevoli Bastianel-
li e Ciaffi, ai quali è s ta ta 
prospettata la situazione eco
nomica ed occupazionale del 
complesso industriale. 

La « EME-Thomas » fa par
te di un gruppo multinazio
nale. con capitale america
no. e a seguito di alcune per
dite di gestione ne viene an
nunciata la prossima chiusu
ra, tanto che sarebbero in 
corso trat tat ive con altre so
cietà del settore, e a capita
le straniero, senza alcuna ga
ranzia per i livelli di occu
pazione. 

Poiché esistono già alcune 
proposte di rilevamento del
la azienda, i lavoratori chie
dono l 'interessamento della 
Regione affinchè tale passag
gio si at tui senza compromet
tere i posti di lavoro 

Da par te dei competenti 
organi regionali verranno in
traprese tu t te quelle iniziati
ve a t t e a scongiurare i li
cenziamenti e ad impedire la 
smobilitazione dell'azienda. 

In una presa di posizione. 
•ulla vicenda dell'« EME-Tho
mas ». la Federazione comu
nista di Macerata, preoccupa
ta per la sorte di oltre 200 
tra operai, tecnici ed impie

gati della zona di Recanati. 
Montecassiano e Macerata, in 
una nota diffusa alla stampa 
chiede che « vengano salva
guardati e potenziati i livelli 
di occupazione; che si cono
scano i termini reali della 
at tuale fase di contrattazio
ne; che qualsiasi progetto ri
guardante la fabbrica avven
ga sotto il controllo dei sin
dacati. dei poteri pubblici e 
delle forze politiche ». Ciò nel 
quadro di un programma che 
collochi il futuro della fabbri
ca alle ipotesi di program
mazione e sviluppo economi
co della Regione. 

• » * 
Proseguono da parte della 

Presidenza del Consiglio re
gionale le iniziative e i con
tat t i per l'organizzazione del 
convegno sulla cantieristica 
che si terrà lunedi 27 settem
bre ad Ancona. 

I compagni senatore Bol-
drini e l'on. Guerrini, da par
te loro hanno interrogato i 
ministri delle Partecipazioni 
Statali e dell 'Industria per 
« conoscere quali piani di in
tervento le Partecipazioni Sta
tali abbiano realmente in ani
mo di effettuare ai CNR di 
Ancona: qual'è il piano di 
spesa dei mutui consentiti con 
l'apposita legge; come si in
tende assicurare il livello di 
occupazione del CNR di Anco
na: quali rapporti democrati
ci si intendano stabilire con 
le istituzioni del Comune, del
la Provincia di Ancona e del
la Regione Marche ». 

Acqualagna 

Le operaie 
occupano 

la fabbrica 
« Ronco » 

ACQUALAGNA. 23 
Fabbrica occupata e lavora

trici in assemblea permanen
te da mercoledì: questa la 
situazione all ' interno della 
Ronco di Acqualagna. una 
azienda di abbigliamento nel
la quale sono occupate 120 
operaie. 

Sottosalario (oltre 80 mila 
lire mensili al di sotto dei 
minimi contrat tual i ) , dispre
gio delle normative azienda
li (mutualistiche, infortunisti
che. scatti di anzianità etc.) e 
arroganza padronale hanno 
creato una condizione insoste
nibile di incertezza all'inter
no dello stabilimento. 

Le lavoratrici in accordo 
con i s indacati sono giunte 
all'occupazione della fabbrica 
e al blocco dell'uscita dei pro
dotti finiti e semilavorati do
po tu t ta una serie di incontri 
con i! padrone. Giuseppe Oli
vi. che ha rigettato con in
sensibilità ed egoismo ogni 
possibilità di soluzione. 

La discussione sull'esperien
za politica alla Regione Mar
che si arricchisce di nuovi 
elementi, di interessanti con
tributi. L'iniziativa comunista 
di una valutazione « pubbli
ca », insieme ai rappresentan
ti della s tampa locale, del 
ceso marchigiano (non più 
preoccupante rarità, ma pur 
sempre specifica soluzione) 
ha prodotto qualche effetto: 
certo è che, ad un anno dalla 
votazione unanime del pro
gramma di governo, la rifles
sione e il giudizio sui primi 
passi della legislatura sono 
d'obbligo. 

Il PCI ha affermato chia
ramente il proprio orienta 
mento: niente posizioni pre
giudiziali circa l'ingresso nel
lo esecutivo, ma impegno ser
rato per « dar corso ad un 
processo che faccia matura
re nuove disponibilità di tutte 
le forze politiche » (.sono pa
role del compagno Claudio 
Verdini, segretario regionale). 

Sul bilancio della att ività 
della Regione i comunisti han
no voluto sottolineare « so
prat tut to i limiti, i ritardi e le 
carenze, perché essi possono 
offuscare — così è detto — 
il carat tere sostanzialmente 
positivo che va riconosciuto 
a questa prima fase di atti
vità ». 

Il giudizio del 
presidente Ciaffi 

« I toni trionfalistici sono 
certamente fuori luogo ». di
ce il presidente della Giunta 
regionale. « ma non si deve e-
sagerare nel pessimismo. 
Debbo dire che abbiamo com
piuto un cammino notevole. 
forse superiore alle nostre 
stesse aspettative. 

Sono stati a t tuat i i decreti 
congiunturali... sono state at
tivate vecchie leggi regionali 
che non si trovavano ancora 
in grado di funzionare: è sta
ta da ta attuazione ad una par
te considerevole degli impegni 
programmatici ». e cita la 
istruzione professionale ed al
tre proposte all'esame del 

Consiglio (i comprensori, le 
unità sanitarie, le direttive 
comunitarie, i consultori). 

Sul piano più diret tamente 
politico. Ciaffi commenta: 
« Mi sembra che le elezioni 
del 20 giugno ed il quadro 
dal quale è na to il governo 
Andreotti, hanno tolto alla si
tuazione marchigiana quella 
carica per casi dire provoca
toria che aveva nei primi me
si, quando c'era qualcuno che 
— da una parte e dall 'altra 
— gridava allo scandalo. Ora 
possiamo cominciare ad e-
sprimere un giudizio sereno ». 

E il suo giudizio globale è 
che «si può far meglio. Tut
ti possiamo far meglio, que
sta è la mia convinzione ora 
che siamo giunti al primo 
giro di boa. agli occhi dei 
cittadini la Regione è anco
ra una s t rana bestia sospesa 
per aria. Mi rendo conto del
la difficoltà che incontriamo 
noi politici nell'agire davvero 
nella realtà. Ecco perché so
no perplesso, perché dico che 
dobbiamo riuscire a far me
glio ». 

Un punto di convergenza 
delle diverse opinioni è pro
prio questo: la volontà di in
cidere maggiormente nella 
realtà, di «corrispondere me
d i o alle aspettat ive e alle esi
genze » della comunità, secon
do un'affermazione del capo
gruppo socialista. Giuseppe 
Righetti. 

Anche in casa socialista si 
discute dell'esperienza mar
chigiana. Ha un valore questo 
dibatti to franco all ' interno 
delle forze politiche, soprat
tut to se l'obiettivo è quello 
di saldare l 'attività del go
verno regionale alla spinta 
nuova che emerge dalla po
polazione. nel tentativo di su
perare quei limiti, caratteri
stici non t an to di una a for
mula » (pur se pesa molto 
il fatto che il PCI non sia 
nell'esecutivo), quanto di una 

pratica di governo, di un ap
parato che fa grande fatica 
a muoversi. 

Ma ecco le considerazioni di 
Righetti. « Oggi più di ieri 
— dice il capogruppo sociali
sta — è necessaria la più 
ampia collaborazione fra i 
soggetti del sistema delle au
tonomie, ma occorre però che 
essi tirino tutti in una stessa 
direzione. Occorre quindi ve
rificare se le largite intese 
consentono la rehzzazione di 
governi locali, che operino 
davvero in alternativa alle po
sizioni accentratrici e verti-
cistiche, alle posizioni mode
rate. alla vecchia pratica di 
governo e di sottogoverno, nl-
l'immobilismo, a! sopravvive
re del vecchio modo di gesti
re la cosa pubblica ». 

« La politica è fatta 
di consenso popolare» 

« Occorre che l'intesa delle 
Marche — aggiunge Righetti 
— sia meditata ad un livello 
più alto più qualificato e co
struttivo, che venga proiet
tata al raggiungimento di o-
biettivi più concreti in 04111 
sede, compresa l'azione am
ministrativa. oltre che la pro
duzione legislativa ed il ruolo 

} programmatorio proprio della 
Regione. E' compito delle for
ze politiche protagoniste del
la maggioranza trarre solleci
tamente gli insegnamenti più 
validi ad assumere !e inizia
tive operative per meglio cor
rispondere alle aspettative e 
alle esigenze delle Marche ». 

E 'quindi un dibattito a più 
voci su cui si innesta positi
vamente il ruolo della stampa 
locale. che diventa veicolo 
fondamentale per la circola
zione delle idee ed anche pun
to di riferimento per la stes
sa prosecuzione della discus
sione. fra i gruppi politici 
in Consiglio regionale o fra 
la gente. 

Ecco un « ritaglio » dal Re
sto del Carlino: «Ora che il 
modello marchigiano si è in 
qualche modo trasferito anche 
nel governo nazionale, nessu
no osa più scandalizzarsi del 
ratto che il PCI abbia titolo 
per condizionare a tutti i li
velli le scelte politiche regio
nali. Siamo dunque nel'a con
dizione di poter giudicare la 
««iunta aperta» non per quel
lo che essa è. ma per quello 
che essa è riuscita a fare. 
Finalmente. Ma ci sorge un 
sospetto: sapranno i parti t i 
rendersi conto che il 15 giu
gno 1975 prima e il 20 giugno 
1976 dopo hanno avuto pro
prio questo significato, cioè 
che la politica è fatta di con
senso popolare e che il con
senso popolare nasce dalla so
luzione dei problemi? ». 

L'ambasciata cinese 
risponde al messaggio 

di cordoglio del 
presidente della Regione 

ANCONA. 23 
In risposta ad un telegram

ma di condoglianze per la 
morte del compagno Mao 
Tse-tung inviato dal compa
gno Renato Bastianelli. pre
sidente del Consiglio regiona
le Marche, l 'ambasciata del
la Repubblica popolare cine
se in Italia ha cosi telegrafa
to: <t Nel momento estrema
mente addolorato della scom
parsa del presidente Mao 
Tse-tung. nostro grande, ri
spet tato e amato dirigente e 
maestro, l 'ambasciata della 
Repubblica popolare cinese 
esprime a S. V. i più vivi rin
graziamenti per le sue espres
sioni di condoglianze e per i 
suoi amichevoli sentimenti , e 
si augura che l'amicizia fra 
di noi possa rafforzarsi e svi
lupparsi. Con l'occasione. 
questa ambasciata porge a 
S. V. i sensi della sua più j 
alta stima ». 

La relazione del presidente Bastianelli al Consiglio regionale 

Molte cose fatte: molte ancora da fare 
Un consuntivo che testimonia l'impegno dell'Assemblea, e la sua volontà di muoversi nel quadro dello statuto e dell'accordo programmatico 

Un'immagine di S. Benedetto durante i nubifragi di agosto 

Una grave scelta per le Marche 

Non sarà varato il decreto 
per le zone alluvionate? 

Firmato il provvedimento che riconosce lo stato di calamità — Soltanto 50 miliardi 
da ripartire su tutto il territorio nazionale — Una dichiarazione di Diotallevi 

ANCONA. 23 
Il decreto legge governativo a favore dei settori e delle zone danneggiati dalle alluvioni 

di agosto e settembre non sarà emesso: ormai lo si dà per certo. Le restrizioni delle dispo
nibilità finanziarie e gli immensi bisogni di intervento nel Friuli (a cui si aggiungono i 
provvedimenti per le zone della Brianza) avevano già jwsto grossi punti interrogativi circa 
l'accoglimento delle richieste provenienti dalle Marche e dalle regioni limitrofe. Una posi
zione realistica e responsabile, tuttavia, non può assolutamente ignorare le difficoltà create 
nelle Marche dai nubifragi: 
tra l'altro è notizia di ieri la • '. _j. ; 
firma del ministro Marcora j 
sul decreto di riconoscimento 
di zona calamitata per l'in
tero territorio regionale. 

« Siamo sorpresi — ci ha 
dichiarato il capogruppo del 
PCI alla Regione Dino Dio
tallevi —; ci si rende perfet
tamente conto della necessi
tà di concentrare le disponi
bilità sul Friuli. Non abbia
mo del resto mai pensato di 
metterci in contrapposizione 
od in alternativa con i biso
gni delle popolazioni friula
n e ; ne fa fede il fatto che la 
Regione abbia deciso iniziati
ve specifiche per il Friuli. 
Capiamo quindi perfettamen
te le esigenze e le priorità. 
Da ciò. tut tavia, non può de-
dursi che le calamità di al
t re zone debbano venire to
talmente ignorate. 

« Non possiamo che ripete
re. dopo le notizie ricevute. 
quanto det to già in Consiglio 
regionale: e cioè che per le 
Marche c'è assoluto bisogno 
di "un at to di solidarietà na
zionale". Abbiamo preso at
to con soddisfazione della for
ma del decreto sull'agricoltu
ra ; esiste tut tavia un giudi
zio. ormai affermato da tut
ti. circa la lunga e farragino
sa procedura della legge, la 
quale non potrà certo pro
durre effetti immediati nel
le Marche. Il rischio vero è 
che questi fatti calamitosi 
siano ulteriore pessimo incen
tivo alia fuga dalle campa
gne. E' un po' questo il li
mite del provvedimento, pur 
positivo. 

«Ma vorrei sottolineare con 
forza che restano apert i al
tri problemi, che non posso
no essere ignorati. Il pronto 
intervento per il ripristino 
delle at trezzature civili (fo
gnature. strade, ecc.», avvia
to con anticipazioni della Re
gione ai Comuni (6 miliardi». 
ncn hanno oggi una coper
tu ra ; si pone poi iì problema 
di r iat t ivare aicune aziende 

Comunicato dell'Amministrazione di Pesaro 

«La Federcaccia non c'è 
perché si è autoesclusa » 

PESARO. 23 
L'Amministrazione provin

ciale, in relazione agli arti
coli apparsi sulla s tampa, ri
leva che l'autoesclusione della 
Federcaccia di Pesaro dal co
mitato caccia è avvenuta uni
camente per responsabilità di 
dirigenti della stessa associa
zione. i quali non hanno ri
tenuto di accettare la demo
cratica presenza di tu t te le 
associazioni venatorie nell'or
ganismo. L'Amministrazione 
provinciale si duole di tale 
atteggiamento e decisione che 
altro non producono se non 
polemiche dannose. 

Il comitato provinciale non 
ha operato alcuna violazione 
della legge regionale che det
ta le norme per il calendario 
venatorio, ma ha solo intro
dotto. com'è sua facoltà, ag
giustamenti e adat tament i 
della legge alla realtà delia 
nostra provincia. 

La regolamentazione delle 
« zone 52 » scadute, così come 
è stata decisa dal Comitato 
Caccia è condivisa da questa 
giunta provinciale per i se 
guenti motivi: 

" I) sarebbe profondamente 
sbagliato, e l'opinione pubbli
ca non l'accetterebbe, distrug
gere un patrimonio di decine 
e decine di milioni di selvag
gina valida previo « pagamen
to di un modestissimo onere » 

come dice un comunicato del
la Federcaccia. in un momen
to in cui. tra l'altro, data la 
difficile situazione economica 
del Paese, si parla di un au-

; mento delle stesse tariffe dei 
ì servizi sociali (acqua, traspor-
! ti. ecc.); 

2) l 'Amministrazione provin
ciale non sarebbe in grado 
di assicurare la dovuta sor
veglianza. per «accompagna
re » i cacciatori nelle riserve 
perché non può permettersi 
di pagare milioni di straordi
nari in trasferte ai propri 
guardiacaccia. sulle cui spal
le. in definitiva, è pesato, an
che nel decorso anno, quasi 
totalmente l'onere deila sor
veglianza in tali zone; 

3i risulta, inoltre, a questa 
Amministrazione che la stra
grande maggioranza anche 
dei cacciatori dei Comuni. 
ove si trovano le « zone 52 » in 
scadenza, è contraria ad ogni 
forma di caccia controllata a 
pagamento con sorteggio, ri
tenendola. tra l'altro, discri
minatoria: 

4) la regolamentazione della 
caccia in tali zone in scaden
za. che sarà consentita dopo 
che saranno s ta te effettuate 
!e cat ture della selvaggina 
stanziale, è perfettamente 
legittima r ientrando essa nei 
poteri del Comitato (che può 
disporre misure limitative) 
e ne: godimenti delle riserve. 

ANCONA, 23 
Dopo una lunga e difficile 

t rat tat iva, in un clima di se
rena collaborazione, è stato 
raggiunto l'accordo tra la 
Commissione del consiglio ed 
ì rappresentanti del persona
le dell'Opera universitaria di 
Ancona. 

Il Consiglio di Amministra
zione lo ha esaminato e dopo 
lunga ed approfondita discus
sione lo ha approvato ed invia
to al Ministero della pubblica 
istruzione per ottenere il vi
sto che ne permette l'appli
cazione. 

Il personale amministrati
vo ed operaio dell'Opera di 
Ancona ha ora un proprio sta

to giuridico, la pianta organica 
e la progressione di carriera. 
E' questo l'approdo di una 
lunga battaglia condotta dal
le componenti più avanzate 
del Consiglio di amministra
zione. L'Opera universitaria 
di Ancona come tutt i gli enti 
assistenziali sono centri di po
tere e di clientelismo tanto 
più quando sono di recente 
costituzione. 

Le assunzioni, prima dello 
insediamento del Consiglio, e-
rano fatte per -t chiamata »: 
basti ricordare che due setti
mane prima dell 'entrata in 
funzione dell'organismo colle
giale previsto dai «provvedi
menti urgenti» l'allora Com
missario governativo. per 
«motivi d 'urgenza» fece ol
tre quaranta assunzioni. 

E* facile quindi immagina
re il clima esistente fra il per
sonale così reclutato; l'esisten
za di un sindacato autonomo 
con tu t te le spinte corporati
ve del caso; le richieste di 
tipo salariale; il rapporto 
paternalistico e quindi auto
ritario. 

Nel Consiglio, soprat tut to 
per l'impegno dei rappresen
tanti del PCI e della DC e suc
cessivamente degli studenti si 
apri subito un serio dibatti to 
e confronto con il personale 
al fine di instaurare un rap
porto corretto e normale. 

Saltato il « Sindacato auto
nomo » cominciarono ad orga
nizzarsi le sezioni sindacali 
CGIL e CISL e pur tra non 
lievi limiti e contraddizioni as
sieme ad un processo di matu
razione sindacale, si è comin
ciato a definire un rapporto 
più normale tra Amministra
zione e personale. 

Tut te le assunzioni, anche 
quelle urgentissime, sono sta
te fatte t ramite pubblico con
corso riducendo quindi al mas
simo i margini di manovra di 
chi vive sul clientelismo. 

Certo non tutto va bene, né 
tutt i i problemi sono risolti. 
ma con l'accordo sindacale e 
l'atto votato dal Consiglio, i 
dipendenti hanno raggiunto 
maggiore forza e più dignità 
e nello stesso tempo più re
sponsabilità. E' questa, comun
que. una fase interlocutoria 
perché deve proseguire nel 
Consiglio e fuori la battaglia 
per il superamento di questi 
enti di assistenza se realmen
te si vuole andare verso un 
reale dir i t to allo studio. 

Inizia stasera 
il festival 

alle Tavernelle 
di Ancona 

ANCONA. 23 
Iniz.a questa sera venerdì 

con un ballo popolare (risto
rante «Baldi» , ore 21» la fe
sta dell 'Unità de! rione Ta
vernelle di Ancona. 

Domani, sabato, la manife
stazione si trasferirà al vil
laggio Verbena (ore 16,30» 
con una gimeana ciclistica 
per ragazzi, concorsi di dise
gno per bambini e cenone al 
coperto. Domenica si dispu
terà. t ra l'altro, anche la ter
za edizione del trofeo »A. 
Esposti » per giovani calcia
tori. 

La festa dell'Unità d: T«-
veme'.Ie chiude ad Ancona le 
manifestazioni estive per la 
s tampa comunista. 

ANCONA. 23 
Durante la prossima riu

nione del Consiglio regiona
le avrà luogo il dibatt i to sul
le comunicazioni dell'Ufficio 
di Presidenza presentate du
ran te l'ultima sessione della 
assemblea regionale 

Bastianelli. ha svolto ad un 
anno dal suo insediamento. 
una esauriente e problemati
ca riflessione sull 'attività, la 
funzionalità e l'organizzazione 
del Consiglio. Dopo avere 
t ra t ta to il problema delle ca
renze di personale impegnan
dosi a risolverle nel migliore 
dei modi e in tempi ristretti . 
Bastianelli ha voluto sottoli
neare il fatto che l'efficien
za e la razionalizzazione dei 
lavori consiliari non dipendo
no solo ed esclusivamente dal 
personale dipendente. 

«Altri s t rumenti — ha ag
giunto — permettono al Con
siglio regionale di consegui
re in modo efficace i propri 
scopi e sono i regolamenti 
in temi, in particolare- quei io 
che disciplina i lavori della 
assemblea, delle Commissio
ni e l'organizzazione degli Uf
fici ». 

A questo proposito Bastia
nelli ha però ricordato che al 
momento a t tuale la Regione 
è carente per quanto riguar-
4» sia il regolamento del la

vori dell'assemblea sia degli 
altri organismi consiliari e de
gli uffici. Per il primo ci si 
basa infatti su uno schema 
provvisorio adottato nel set
tembre 1970 e che quindi non 
può tenere conto del modello 
organizzativo prefigurato nel-
lo statuto. 

«L'Ufficio di Presidenza — 
ha det to — e l'apposita com
missione speciale si sono im
pegnati a presentare all'as
semblea una proposta orga
nica di regolamento entro i 
prossimi mesi, affinchè pos
sa - essere varata entro 
l 'anno ». 

Per quanto riguarda la par
te più propriamente politica. 
il Presidente del Consiglio re
gionale ha voluto met tere in 
evidenza che l'organo da lui 
presieduto deve essere messo 
in grado di rappresentare e di 
coinvolgere nel processo for
mativo delle leggi regionali le 
espressioni e le istanze della 
realtà marchigiana. 

« In quell'ampio disegno 
tracciato dal Costituente ita
liano — sono parole dì Bastia
nelli — di una nuova artico-
azione democratica dello Sta
to. un ruolo di grande rilievo 
è assegnato alla Regione. Pro
prio in questi giorni si sta di
scutendo — in occasione del 
dibattito sulla « 382 » — nuove 

formule organizzative che con- i 
sentano di ridurre il diva
rio tra società politica e socie
tà civile, e che garantisca
no la piena ed effettiva par
tecipazione dei cittadini alla 
gestione della cosa pubblica ». 

Nel succoso documento si 
forniscono alcune cifre sulla 
att ività del Consiglio regiona
le. Da esse emerge un con
suntivo che testimonia l'im
pegno del Consiglio in questo 
breve scorcio di legislatura e 
la sua volontà di muoversi 
nel quadro dello s ta tu to e 
dell'accordo programmatico 
fra i par t i t i politici. 

« Un buon lavoro — ha det
te con soddisfazione Bastia
nelli — è s ta to fatto dalla 
assemblea: dalla legge per la 
sistemazione in ruolo di tu t to 
il personale avventizio, con il 
conseguente divieto di nuove 
assunzioni alla tempestiva ri
partizione dei fondi per l'edi
lizia ospedaliera e per quella 
scolastica, alla nomina e in
sediamento del Comitato re
gionale per il Servizio Ra
diotelevisivo. alle norme del
la Finmarche, ed infine al
la recente votazione della leg
ge per la formazione profes
sionale e lo conseguenti dele
ghe. Un notevole carico di la
voro — ha continuato — ci 
a t tende: vi sono da definire 

importanti provvedimenti le
gislativi; dall'istituzione dei 
consultori familiari e dei com
prensori al « progetto-giova
ni », alle direttive CEE in 
materia di agricoltura, alla 
abolizione dei patronat i scola
stici. Penso di poter dire che 
le commissioni ed il consi
glio opereranno in modo che 
questi provvedimenti vengano 
varati nei tempi stret tamen
te necessari e che l'Ufficio 
di Presidenza faciliterà al 
massimo l'assolvimento di 
questo impegno ». 

Particolare attenzione è 
s ta ta posta ai problemi della 
informazione e della parteci
pazione. 

L'Ufficio di Presidenza a 
tale riguardo ha deciso la 
pubblicazione della rivista 
« Partecipazione Marche » e 
l'agenzia set t imanale «Mar
che Stampa » che « pur di
mostrandosi s trumenti anco
ra non dei tu t to adeguati 
hanno svolto un notevole 
compito ». 

Legato a tale problema
tica Bastianelli ha voluto col
legare l ' importante tema del
l'informazione e della riforma 
RAI-TV « tema piuttosto sot
tovalutato finora, ma che ri
sulterà net prossimi mesi in 
tut ta la sua importanza a. 

Per quanto concerne . poi 

l'impegno antifascista il Pre
sidente del Consiglio ha « vi 
denziato come esso sia stato 
sempre nella consapevolezza 
del Consiglio. A tale riguardo 
ha ricordato una serie di ma
nifestazioni regionali. La più 
importante è s ta ta organizza
ta in occasione del XXX An
niversario della Resistenza 
che ha poi trovato un anno 
dopo ideale prosecuzione nella 
celebrazione dell 'anniversario 
della Repubblica. 

Nella sua relazione Bastia
nelli ha ricordato altri posi
tivi risultati raggiunti negli 
ultimi 12 mesi: il convegno 
di Senigallia sul progetto d; 
bilancio regionale, il Conve
gno di Macerata sul supera-
rrento della mezzadria, 1 due 
incontri nazionali sulla can
tieristica e la Conferenza sul
l'Università. 

«L'enumerazione delle cose 
fatte — ha concluso Bastia
nelli — non ci deve far per
dere di vista quanto c'è anco
ra da fare, ed il collegamento 
con la realtà regionale. 

Il bilancio di questo primo 
anno della legislatura 1975-80 
si presenta largamente posi
tivo e spero che i prossimi 
possano esserlo sempre di più 
nell'interesse delle istituzioni 
e della popolazione marchi
giana ». 

industriali tsi t ra t ta per for
tuna di poche s t rut ture) che 
hanno dovuto interrompere 
le att ività ». 

«Noi comunisti — ha con
t inuato Diotallevi — abbia
mo sempre sostenuto che lo 
s t rumento legislativo per far 
fronte alle necessità doveva 
essere scelto dal governo e 
dal Par lamento in piena li
ber tà : solo, si voleva — e si 
vuole — per tale s t rumento 
il carat tere delia immediata 
operatività. Riconfermiamo 
che l'entità della misura de
gli interventi governativi deb
ba essere condizionata dal
le priorità nazionali che di
cevamo (per questo non ave
vamo condiviso le richieste 
consistenti per le Marche ri
messe al Governo). Ripetia
mo però che un intervento 
urgente è necessario e che. 
pur nell 'ambito di una reali
stica proposta, si debbono al
meno coprire le falle aperte 
dai primi provvedimenti di 
soccorso ». 

Oltre 200 opere di Burri esposte a Pesaro 

!i 

Oggi a Pesaro 
incontro 

con TOLP 
PESARO, 23 

La sezione comunista «An
tonio Gramsci » di Pesaro ha 
organizzato per domani ve
nerdì, alle 21 nella Casa del i ] 
Popolo del quartiere di Mon- ; 
tegranaro un incontro mter- ' ! 
nazionalista a sostegno del ; I 
popolo palestinese. ; > 

PESARO, 23. 
Circa duecento Ira disegni, tempere e grafiche 

di un periodo che corre dal 194S ad oggi le 
opere di una mostra dedicata ad Alberto Burri, 
che la città di Pesaro ospiterà a partire da 
sabato 25 settembre. 

Organizzata dall' Amministrazione comunale, 
dalla Provincie, dall'Azienda Autonoma di Sog
giorno in collaborazione con la Galleria d'Arte 
• I l Sagnapassi » di Pesaro, la mostra presen
terà le varie fasi della produzione dell'artista 
— ordinata e curata in catalogo da Maurizio 
Calvesi — che verranno in tal modo documen
tate a rese accessibili al più vasto pubblico. 

Alberto Burri — le cui opere saranno, per il 
carattere eccezionale che l'avvenimento riveste, 
esposte nel quattrocentesco salone Metaurense 
del Palazzo Ducale di Pesaro — è nato a Citta 
di Castello nel 1915, medico, cominciò a dipin
gere nel 1944 e dal '45 si dedicò esclusiva
mente alla pittura imponendosi all'attenzione in
temazionale dal 1952. 

Dal numero delle opere e dall'ampio arco di 
tempo in cui sono state realizzate si comprende 
l'eccezionalità dell'iniziativa culturale che Pesaro 
si accinge ad ospitare. L'inaugurazione della mo
stra — alla quale la cittadinanza è invitata — 
avrà luogo alle 1$ di sabato. 


